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OSTRUZIONISMO 

Dopo aver tentate tntte lo vie, non 
asolaia qaella di isunvt'rei a favori', e 
parlar contro, i deputati moderati e 
lepnbblicapi hanno dovuto nella di-
sonssinnegenerale della legge sulle Ban­
che finirla con un ostrnxionisnio che, 
paragonato a quello fatto dai conserva­
toti inglesi oontro l'home rule, che 
implica io spostamento di alti e gmvi 
interessi politici, apparve di una com. 
paisionevolo banalità. 

Ma, come air Gladstone pel bill ir-
landeac, cosi l'ou. Golitti per la legge 
degli idtitujti di emiesione, dopo aver 
lasciato per alcnn tein|io aenza freno di 
aorta la loquacità degli avversari (lo 
qaacità ohe ae serve agli inteieaal di 
un pirtito controopi'ra a quelli dalla 
patria), non parve disposto, a lasciare 
indifesi I diritti della maggioransa ed 
i bisogni del paese. 

Invero -— nota il Resto del Carlino ~r 
assai meglio di quanto non abbiano 
fatto finora, gli avversari del ministero 
pròvvederebbero alla serietà del par­
tito cui tippartengono, col mettere un 
argine ai icrrenii della eloquenza loro 
nello avolgimbnto degli ordini del giorno, 
anche per'tion abusare della pazienza 
della miigg oranza. 

Ma.' & ormai risaputo che,' fallito in 
paHe all'opposizione il tentitivo ostrn-
ziunista nella discussicue generale della 
logge ba!]0etia,,'e8s& lo riprenderà ora 
ohe si evolgonoilgli ordini del giorno, 
multi dei quali pel' già detto e .per le 
odierne 'disouesi'ìni, 'potrebbero estere 
dai loro autori ritirati senza ohe per 
questo cadesse il mondo. 

Nà l'oslruziodismo dellaDi^irae dèlia 
Estrema rapubbllnana si fermerà qui, 
poichà l'una e 1' altra parte politica si 
serviranno dello svolgimento degli or-< 
dini del giorno per riaprire quiationi 
già chiuse, 'iome sarebbe quella del rio-
v.o della legga a dopo ohe i sette savi 
BVr̂ n̂'uo rusa di pubblica ragione la 
relazione d'inchiesta. 

Ma l'energia deli'uii. (} ditti non si 
smentirà certamente questa volta, ei 
egli aiprà, forte dell>'sppoggio della 
maggioraiizl», trincare 'le Jisquis'zloni 
inutili ed abbreviare le diacusaioui ostru-
ziOQiste. 

Noi abbiamo,ogiiora p insalo uh^ l'op­
posizione,' per far opera patriottica e 
parlamentarmente utile, avrebbe dovuto 
concentrare tutti i auoi sforzi nel mi­
gliorarti la legge sullebaache, e quindi 
ivpeguare ardenti discussioni sugli ar-,' 
ticoli della legge stessa. 

Invece een ha fittocorrera fiumi di 
tettorica e di eluquenza, e persiste lu 
nna oziosa verbosità durante disciiasioni 
generali, dhe hanno un'importanza più 
ohe altro teorica. 

L'opposizione ha pr>ferito spaziare' 
uel cielo dello astrazioni, salvo aloum 
dei suoi oratori, la cui competenza in 
materia bancaria era sicura garanzia 
di profondi e melitati discorsi. 

Dopo la stringente cmfuluzione fatta 
dal ministro Lacava alle obbiezioni 
che si souo vonute elevando cantra il 
progetto ministeriale concordato olla 
Commissione, o'è da augurarsi che d'ora 
in avanti la discussione proceda più 
epeditamenie. 

Oramai la maggioranza ha uditi tutti 
gli argoknenti che si potevano addurre 
contro la legge, che se 6 suscettibile di 
biodifiuHzioui a di miglioramenti, é nel 
suo insieme tale quale le odierne nedes-
sita richiedevano. 

Di più l'opposizione ha fatti i suoi 
supremi atfmi senza nescire b spostare 
un solo vdto, per 'cul d<̂ ve essere a 
quest'ora convinta che iopess'un modo 
le sarà dato di cambiare la volontà della 
maggioranza e di impedirò che la legge 
Stigli Istituti di emiesiuue arrivi in porto. 

I VESCOVI E IL MATRIMONIO CIVILE 

Scrivono da Homi: 
Al Valicano u meglio alla Congre­

gazione della peniieozioria continuino 
ud arrivare proposte e domande dai 
vepcivi aul quid agendum di fronte 
alla legge della pi'ecedcnz'i del matri­
monio civile, ove venisne proniulgita. 

In genere sono tre le questioni ohe 
i vescovi fanno; 

1. Dobbiamo obdere puramsota o sem-
plieemoute alla legga? 

2. In oasooontraTio 1 parroci qailecon-
tegno dovrlmno tenere di fronte allo 
autorità civili? 

3. Glli sposi che in forz< drlla legge 
devono trasgredire i oanom religosi de­
vono essere tenuii in confessione pas 
sibili di pscoato? Fino a quale misura? 

Sulla condotta da tenere, nelli Gon-
gregiiz>ona dei cardinali, non v'è fin 
qui nniformità di vedute. 

Dicono taluni: Sta bene che la Chiesa 
non riciinosoa il matrimonio civile e 
quindi nemmeno la priorità di esso. 

Ma con questa pena non ai pussono 
ooudaonare gli sposi ohe di fronte alle 
leggi civili sono obbligati ad osse'^varle. 
Si possano ritenere passibili'se compiuta 
l'atto civile non si curano di compiere 
il matrimonio religioso nel più breve 
tempo possibile e qtasi contemporanea­
mente. 

Di fronte a questa tesi vi sono gli 
intransigenti i quali dicono: Dal mo­
mento ohe nel matrimonia civde non 
vi si vede che una violaziiine alle Iqggi 
dalla chieia, non si deye in nessun melo 
permetleie che eeao venga rionoscuto 
sotto pena di pocoalo grave. 

Gli sposi quanto meno devono pro­
testare contro la violenza ohe si usa 
alla loro coscienza. 

E' nna disputa pieni di ds i teolo-
gei di defiuizloni e in'.erpretaisioni senza 
fine, 

I pruni hanno però la prevalenza. 
SI riprova la misura) ma di front» alla 
forza non si può ascrìvere a psccatò 
se prima del matrimonio riìligioso de­
vono gli sposi o'om))iere l'atto civile. ' 

Su questa proposito vi aî no dei ve­
scovi che ummonlscono-'il Vaticano' e 
numerando moltidannied inconvenienti 
che si verificano dai matrimoni unica­
mente religiosi oonslderati dalla legge 
come concubinato. 

Diversi vesoovi insinuano senz'altro 
cerne'Una iie.:es3Ìlà di inti'nders', se 
non direttomente col Governo, colle au­
torità civili perchè si stabiliscano d^gli 
accordi, onde uaslcurare che coll'ono si 
compia anche l'altro matrimonio. Impe-
rochè ae è varo ohe molti, per dm o-
nesti, comp'ono solo il matrimonio re­
ligioso, niuiè meu vero che molti lo 
compiono puramente col rito civile, per 
fini che non sono-ugualmente onesti. 

Q leste considerazioni dsi vescovi 
hanno un peso grandissimo nella Con­
gregazione e non SI può tnnerne cinto. 

II Papa però non vuol saperne dì 
accordi diretti e paro disposto invece 
a permettere chi) j vaefisovi, vsri giu­
dici delle diocesi chs 'governano, pos­
sano st.ibìlira degli accordi colle ,LUIO-
ntà civili locali, afSnchè una parte 
concorra coll'.iltia nfll'assicarare il re-
oiprooc adempimento del matrimonio. 

Questo a' fatto compiuto, vale a dire 
quando la legge avrà il ano vigore: 
mentre dtl Valicino ai protesterà con­
tro di l'ssa cisi dovranno protestare i 
vesoovi. 

I MISTERI E LE CONGIURE 
DELLA CGliTE SCIOANA 

Scrivono da Golofelaa.si, 6 g ugno, al-
VAfrtia Italiana: 

' Va sol anno di discreto raccolto è 
stalo suftìcieote a nmsttere la fede 
negli abitanti od a cambiare l'aspetto 
del paese, e ciò mercè la protezione 
e la pr.'senzi della truppa e della banda 
di Tesfù Marinm ohe ha garantito la si-
curi-zza della regione sino al Mireb ed 
oltre. I villaggi ohi l'auno scorso vidi 
abbandonati ed in mine ora cominciano 
a risorgere, e gli antichi abitanti ritor­
nano alle loro terre nella certe t̂za di 
poter godere, sotto la nostra protezione, 
il frutto della loro fatiche. 

« Conversando l'altro di con uno di 
questi ab.ssini rimpatriati, un bel gio­
vanotto intelligente e svegliato, venni a 
sapere che egli, di ritorna dallo Soioa, 
dove erasi recato al seguito di BeUt'i 
Tî sful, nel Sentire che la pace e la tran­
quillità erano rientrate al suo paese 
natio, il Saraè, vi era tornato. 

«Dtpiav.irmi nirrato molti pp'solì 
dei SUOI vari vi-.ggi allo Siio-i, mi disse 
molte C01B che mi pirvoi'o dognn d us-
Burvi r.ferite. 

«A suitir lui, avrebbi nB.sislito a 
fatti gravi che ai sarjbbaro svolti alli 
Corto dell' iraperaturo dut.inte la per 
manenza colà di tijiata Tdsf-ii, il qna'e 
poi, per chi non loramdian^asae, è quel 
tile che venne incaricato di trattar li 
la paoe tra l'imperatore Mauellk e ras 
Mangaaò à. 

eÉioo ì fitti: 
< Molti in Eritrea rammnutana il de-

glac Miisciuso à Uorchiè, inviato da 
Meiielik nel 1899 ,preaio il generale 
Giudolfi Al suo ritorno allo .Sci :a, il 
deg'uc, che fra parentesi è stato sem­
pre ritenuto per un po' inti-igsnto, avova 
avu'o il comandi liel Dimb», ricca 
provincia a nird del lago Isaua, e sem­
brava in grande augi'sp^cialmjote por­
tato su da persona inflisntiss mt snl-
l'ammo del negus. 

« [Jilimamenie poco dopo l'arrivo dal 
Tesfai allo Se ca daglac Meaoiaaa à Uor-
uhiè venne all'improvvi^io incatenato 
con altri due o tro, processato, ed in 
seguito alta sua stessa C]nfd3sione con­
dannato u morte per alto tndimento. 

La sentenzi era stata aospe^a per 
intromissione dell'alto clero eclauo, ma 
il fatti aveva impressionato mm poco, 
rimanendo sempre nel mistero le cause 
olle lo aV'ivano provocato. 

«SJIO dopi qualih-] lampo 'si cri 
sparsa la voce ohn era st^to Belata 
T..'srai, forse a ncne di ras Mangaacià, 
ad <io;u3ar Mesciasoià TJjrchiè od i suoi 
compagni di complotto contro la per 
sona del negus, dando anche prova del 
loro reato, ma ^hi troviniosi im)ilioati 
nella congiura due grandissimi perso­
naggi iSOrella , e fiatello, l'imperatore, 
mettendo a gl'ava rischo la sua coroni 
non aveva osato toccarli, 

«Jja clemenza del sovrano è stata 
cipsiderata sfavorevolmente, e colui 
che mi narrava qu'̂ sti fatti mi so^^inn-
g.i|Vj .che questo stato di cose era stito 
oon molti piacere accolto in Tigre fa­
cendo risorgere le aperanae di autono­
mia del'a poca stabilità nel negus 
scioano. 

«Chi mi nccontaya ciò esagerava 
certim'ente nell'ijiggiiingere ohe Bilata 
Tisfai, per r-udorai b-n accetto e forse 
anche per uo po'd'iiitereass pepsonale, 
allo Sc'oa pirlavi male d"gli Italiani, 
mentre che in Tigre dica male dello 
Siioa 

<Qf>ste non s >ao certtmant) mali 
gne insinuazioni alle quali non è d.i 
dar gran fide da pane nostra, ma l'a-
bis-iino-mi divi p*r certo ohi il •Tes-
fii nel raccontare questi fatti alla Corte 
di Miogtdcià, alludevi ai grandissim' 
person'uggi impliciti nella oo^g.ura e 
soggiungeva che essi ii'on f.inno 'molto 
bene gli interesài dill'imperatore, ma 
che 8e,Bi fossero compromsssi nella trama, 
come ai raccinta, non avrebbt osati pu­
nirli per quanto mentano». 

\nmìm) m\\ TÌIRII'EUTÌCA 
Siirive il Dottariisimo della Sera di 

Milano: 
Uo iuio assiduo — poiché pare ohe 

anche per questi miei appunti esista 
proprio qualche paz'cute lettore — mi 
scrive narrandomi con l'accento ,della 
meraviglia p'ùainenra, una riuscita cura, 
esperimontiiti a Parigi, di una dello 
più tremende malattie fin da siede: la 
iiiorfì'iomiuia. 

Una 8 gnora, qoff.'ieiit.) di em cranio 
violenti, com'nOiò dall'asaro la mnr 
fin'i, p.ir iniezioni sottocutanen; ad ogni 
nuovo, HCces.so del malo — una uuov.i 
iniezione. ì.i\ pn«o. temp,) quella disgra­
ziata ara divenuta morfinomane: ad 
ogni moî ie t̂o la piccoli ,^iriugri., eri) 
fr.L le dita della signora, ^he andava 
cosi,, ora per ora, affrettando la pro­
pria morte 

Fii''tenuto un consiglio di famiglia è 
deciso di .snHopnDla alla durp ipnotica. 
Portata nello stato a MIU imbolici, il me­
dico laimpisit di noni Usai: i più la fi'< 
tale ai;:inga. .L'i paziente si dijìatteva, 
Cime per rifiutarsi^ E il medico insi­
steva: 

— Ulte ohe non lo voluto,... ferma­
mente'... miii 'più'mordna..,. 

— Mai più,,.. 
•— B potetelo, con maggior forza,,,. 

Mai più morfina.,.. 
L'ipnotizzata ebbe come un sussulto, 

poi soiippiundo in pianto, esclamò: 
— Mai più.,, mai più,,. 

E, -ippi-na Hvcglmt.i, il medico, rivol-
tisi al manto dp'la ni'ilata disio: 

—Non SI può fare a mono. Bisogna 
firlo ancora una iniezione di morfina,.. 

Ma la signora non ne volle sapere, 
a nessun costo. 

Era guarita. 
Il mio assiduo si stupiice di qneito 

fitto 0 circa trov.irne la ragione nl-
l'infuori dalla 8U;t^e9lmno. Ila torto. 
Nessuno dubiti p'ù del valori terapeu 
tico dell'ipnotismo a della su.ngiìsiiane 
ipnotica. 

Del resto, a Milano, ne'l'Ojpelale 
Maggiore si usa l'ipnoterapìa In molti 
CIBI di malattie nevropat'oua resistenti 
ad ogni altra cura, 

A' questo proposito ho lotto oggi ap 
pulito alcune note cliniche del d'̂ .tt. 
Tonoli, su tre fitti occorsigli, I qiiali 
valgono ud avallare sostanzialmente le 
ragioni Joi sostenitori della ipiioterapla, 

É interessiinte riassumere le COUDIU-
aloni di quelle note. 

Una frultivendola di 36 anni, domi­
ciliata a Milano, soffriva di accessi do­
lorosi della durala di 10 a 16 miiìnti, 
invadeuli la metà della faccia e del 
tronco a ainiat.-a. AH'Oipedole Maggioro 
venne fatta diagnosi di emiparàlgesia 
islerioa, e sottoposta alla anggestinno 
Ip'iòticB. Dipo due sedute i fenomeni 
dol irosi eruno pressoché cessati, tranne 
un lieve do'ore sotto la alavlcola sini­
stra: d.ipo quattro sedute, fra comple-
tiimiinte guarita. 

Alcuni fitti ipnotici si manifestarono 
in modo assai curioso. La fu suggerito 
durante lo stato annnambnlico, che in 
un angolo della stanza vi efano duo 
colombi, ed elisa andò vera'i quell'angolo, 
si inchinò, e, collo mani distese, e, col 
volto tttti^ggiato di sorriso, accarejszò 
quelle due beitiqline, che... non c'erano. 
Poco dopo le si era detto Chi, In un al­
tro angolo c'ora uu serpente ihe ten­
tava di mordet-'a, ed essa col terrore e 
l'iingosoia dipinti sol volto, colla posa 
dalle braccia di ohi è invaso dalla pi­
nta, guardò verso qua'l'angiilo,"ritraon-
dosl a brevi p.issi verso II lato opposto 
aî naa perduro (nai di vln^a i( serpente. 

Anche i fenomeni di onggeationa dopo 
l'ipnoiìamo furono, in qnel soggetto, as­
sai nntevoli. 

Le avevano dotto che al ^norisvegliftr.si 
non rauovenibbe più l'arto superiora 
siniatro, e difalti la cosa corse cosi: ai 
suggestiona, che, rlsve,;liatH, sarebbe' 
scimparsa (igni sensibilità all'arto,sURe-
riore destro, mintro il sinistro sirebbe 
stato dolentissimo ai mimmo ocntatto. 
D f liti, al suo risveglio, si può pizzicare 
pungere, traflggoro, accostare la fiamma 
d'un cerino all'arto superiore destro, 
eh» la paziente non dà segno di spffo-
renza alcuna, mentre tocnando Isggor 
mente col d to l'arto auperior.) sin Siro, 
accusa dolori vivissimi 

Altro esempi», pure osservato dall'e­
gregio doti. Tjnoli, è li seguente. 

Una ragazza diciottenne, venne ara-
missa nll'osped.ilo con attestato di mo-
nengiti cerebrale; ma questa diagnosi 
fu subito rioonoaoiuta errata, e si opmò 
trat'.arsi di cefalea isterica. Soffriva do­
lori aouliaaìmi e prolungati al capo. 

Venne ficilmenle ipnotizzata colla 
presMone sui bulbi. Dallo stato letar­
gico 'passò al sonnambolioo e fu sugge­
stionata cho al risvoglio il male di capo 
saiebbo cessato. Infatti, all'indomuni, la 
cefalea fu assai mito. Si ripetè la sug­
gestione allo stato sonnambolioo per al­
tri quattro giorni, con un miglioramonto 
aiimpro oresoento, sino alla completa 
seompursa del doloro. Un giorno nello 
stato sonnambolioo fu suggestio­
nata che ai mattino S'igueute, senzn 
dire nulla alla suora e alle infermiere, 
SI veaiisso, si rooaaio all'altare a pre 
gare; poi ntornas-ie a letto, senza ren-
render conto ad alcuno ci dò che faceva 
né diie mai il nomo di chi glielo aveva 
siggerito, E l essa esegui perfottamente 
l'ingiunzione, 

Soipeso le pratiche ipnotiche por vari 
giorni, ritornò la cefalea, benché assai 
menu intenna. 

Si ricorse, di nuovo all'ipnotismo, e 
dopo altre tre sedute la m'ilala stjva 
bene ed usciva dall'ospedale, dopo un 
muse di cqra, cnmpletamentii guarita. 

QuesLi futti valgono, pel mio. lettore, 
a cunfenn ire che l'ipnotismo, introdotto 
pel primo dall'illustre Charcot nelle 
cure delle malattio nervosa, ha un largo 
orrizzontu di fortunate applicazioni 
nella tarapentioa avvenire, 

L'impraasione dol Sapol è dolce come 
una carezza di faia. 

CALiaOliSCOPÌO 
La modella. 
Dilla finestra dello studia una luce 

gaia qadeva eolia tela dinanzi la quale 
óiacoino Mareat, con la tavaloKza, e i 
ponuelli in uiaiio, non ceaaava di impia­
stricciare, p «riandò seco ates-iu da pa­
recchie ore. 

— E non viene aicora I — hrppto-
Uva iroso — Tutte le stcjse queste 
modelle I Bisogna averne bisogno per 
farle fuggire come la peste,,.. E una 
vera infamia, ripeto; ossa ha promesso 
di essere qui a un'ora ; sou lo quadro 
adesso e d) Nini neqmeno l'omjbra ! 

Oh, al pensarvi mi va il ai).ugue al 
04po ! E1 ecco la venteŝ inta vqita ohe 
mi giucca questo tiro : bisógna propria 
ch'ella posseda quelle stupende Braccia 
perchè non l'abbia messa fiento volte 
ali I porta quando ritorna oon quel suo 
viso stupeudamenia infarinnto, ger do­
mandarmi se per uaao avessi bisogno di 
lei. 

Mti stavolta é l'ultima, lo giaco ; il 
mio quidro è rovinato se ciò uontinua. 

Domani vado iu cerna di modelle ad 
ogni ungilo delle strade e hìi^ogi^rì 
proprio che il diavolo,.,, B.i8ta, frattanto 
lavoriamo, 

E Marest al rimise a dipingere ; ma 
in capo ad Ê lcuni minali, dopo .josaersi 
pcostiito ulqoBDto per giudicare loeglio 
dell'efiretto del suo lavoro, scoppiò di 
nuovo in violenti imprecazioni. 

,-p Stupido, idiifta che sono I Tutto ciò 
è oiiibile. Non & un braqcio, ma un 
tronco d'albero, '^i ho perduta la ipla 
giornata. Poiché sono le cinque ed essa 
non vena più quella pettegolai 

E di un ges^o furiosi) il pittore goa-
raventò la tavoipzza e 'i penaelli dal­
l'altro lato della studio, ove macuilifirqap 
di giallo e rosso, di biauoo o ti)i;oltfua 
un divano che non ne rimase qhs 91̂  pu' 
più lordato. 

, In qao( momepto fu. suopato timida­
mente all'uscio, Nm era iiosl che aô  
leva f)ire Nini, la qual? a,vevA por.'la-
bitudine di scampanuU^re « tatto «o-
dare, e d'aumentare ancora più lo stre­
pito tamburiuanda sulla porta col ma­
nico d«l suo parapioggia. 

Ma G-lacomo Maréat non vi pausò, 
e quel leggero tintiilnlo ebbe per effe'tto 
di ealmare d'un tratto il suo furore. 

Corso a raccogliere i pennallii e ila 
tavolozza, e pre|;aranduoaovamente que­
sta gridò dal fondo della studio : 

— La.chiiive è nella porta? F i bi-
signo che venga io, ad aprireiv 1 < 

L'uscio SI socchiuse decentemente, a 
sul limitare apparve la figjira, 8ilenzlo9a 
0 fredda di uni suora di carità. , 

—, Perdoho, signore, se ,vi diatprbo 
— disse |a monaca oun aaa.Voce sot­
tile 0 melodiosa — mit è per l'opera 
dell'infanzia abbandooi^ta l 

Clacomo Marosi ebbe an momeiito 
di stupore oom'oo : le braccia gli fi9ttd-
dero lungo il corpo, e óou gii occhi epa-
lancati, i capelli e la b.irba i^ti, bor­
bottò ; 

— Cosa ? cho ? L'infanzia abbando­
nata ? 

— Si signore — riprese la voce dot­
tile e melodiosa — vengo a domandarvi 
l'elemosina per essa. 

-^ farolacd!onore iqnsstai è fotte — 
esclamò il pittore. — Vi ho forse dotto 
d'entrare? '' '" ' 

—. Avete gridato ohe la chiave era 
uell'uscio-

— SI, ma non a voi! Sono cinque 
ore che l'attendo quella bri,9pona,ie 
siete VOI che venite mei memento in 
CUI atavo per rimcttormì ni lavorili 

Il pittijre seuz'accorgersene mentiva, 
molto sinceramente. 

— Ohi Biguoro — ciaposB la sî ora 
ohe l'eaplosiane di parale di Marest 
non scorceriò per nulla — lu tal-, caso 
V. ho disturbato; non avete cbe a 
danni la vostra elemosina e me ne vada. 

— La mia elemosina' Ma io nun ho 
an soldol Cosa valete che vi dia'? Un 
tubetto di azzurro di Prussia o di Ifpoa, 
per i vostri bimbi. E tutto quanta posso 
faro per essi! 

La suora riprese, sempre con calma: 
— Vai avete fqree-dimenticato qtie-

sto, signora - - e indicò, con un gesto, 
su di un mobile, una moneta d'oro — 
ma IO no3 vi domando tanto, oh noi 

— Questa moneta?. É per la poaa di 
Ntnit- Non posso darvefa... a 'm^u'o, 
fo^se, ohe voi non ppasiate surrpgutrli... 

La saura abbassò gli occhi e con voce 
più armoniosa e sommesaa: 

— Che bisogna faro per 016? — ohieaoi 
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Aver le btaooia nude e tenerle prò 
teso, con le mani giunte, In atto di pre­
ghiera. Volettì provare? Ne avrete per 
un'ora circa. 

Metà lerio, metà sohersoio, Mareot 
interrogava con lo egnardo la sua visi-
tatrioe. 

— &., voi mi darete questa moneta?.. 
— 81, qaeata moneta da dieoi lire, 

II pregno di Ninil Basa ha dello brao-
ola, sapete, delle braccia 1.. ha mie (e-
licitBzioul ee ne avete delle ugnali. 

La Bùtira, con aooento frettoloso e 
aommesjo rispoBS: 

— Ho (laeslnato tutta la giornata 
senaa attenére uolla. Siamo in estate: 
le peMob* caritatevoli sono In campa­
gna, a nel frattempo bisogna nutrirli i 
piooini, vestirli, cuiarli. Voglio.., ten­
tare..', per amore di essil 

— Aootnsentito dunque? Oh questo 
poi è gentile e bello, parola d'onoiel 
Ecco, voi potete andate a prepararvi 
là, dietro quel paravento, lo metterò 
intanto in ordine la tavolozza. 

E 11 pittore in nn solanolo d'Improv­
visa- gioia, si mise a premere I suoi 
tubi di colore, a distenderne le paste 
Si)6 e vivo sotto i suoi pennelli. 

La giovane donna ora passata dietro 
il paravento ohe Ginoomo Marest le a-
veva Indicato. 

S'udì un ftusoio di vesti; e quando 
il pittore domandò: «siete pronta?» 
essa apparVH a test i alta con lo sguardo 
culmo, le ano larghe maniche rialzate 
fino allo spalle, aveudo tolto prima le 
altre maniche; le braccia nude, le mani 
giunto. 

Ben/.a pronunciar parola, il pittore 
la fece salire sulla tavola da modelln, 
la mise in positura, posola tornando 
votao il quadro cominciò a lavorare. 

Il ano viso sul principio un po' ran­
nuvolato si rasserenò gradatamente, 
s'illuminò 8 diventò purpereó di rapi­
mento! 

— Fulminìi... Perdono! — esclamò 
con animaaione — non ho mai lavorato 
a questo modo! Ma quali bracolal Fioe, 
candide e delicate I 11 gumito èmapni-
floo, il polso Ideale! E la' mano! Oh, 
la mano!... Volete ohe ve lo dica? Nini 
non ne possiede d'ugnalii e se mai ri­
torna la metto alla porta! 

Ancora un istante ed ho finito. Sarà 
un capolavoro questo. Siete stanca, non 
6 vero? Un'ultima pennellata... ecco!.. 
Voi siete Ubera! 

E mentre là suora se n'andava, dopo 
che Giiaoomo Marest le aveva consegnato 
il prezzo della posa, ella disse, con la 
san voce melodiosa e dimessa; 

— Grazie, signore, per l'infanzia ab­
bandonata. ' 

E la sna figura silenziosa e fredda 
scomparve dall' uscio. 

X 
Oronache friulane. 
Giugno (1822). La città di Cividale 

fa uno Statuto contro gli omloidiarl. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Il patriottismo è nn puro atto di do­

vere, e cessa di essere un mento quando 
se ne mena vanto e se ne fa uu titolo 
a ricchezze, a onori, a preminenze. 

X 
Cognizioni utili. 
Una assidua vorrebbe uno apeoiflco 

por far sparire i peli sul mento,'Nes­
suno specifico, cara signora, fuorché i 
soliti depilatori, che tolgono i peli, ma non 
iujpediaoono ohe rinascano corno prima. 

Ecco la ricatta par uno di questi de­
pilatori; Calce viva polverizzata grammi 
10, aolfidrato di soda grammi 8, amido 
grammi 4. Al momento di usarla se ne 
toglie la quaniiià occorrente, ohe si im­
pasta con poca acqua, e si stendo sulla 
parte che sì vuol depilare, 

X 
L a sfinge. Sciarada. 
È dall'Orionto un fiume il mio primiero, 

Il pescatora adoper» il secondo, • 
Spesso l'uomo si perdo per l'miiero. 

Spiegazione del monoverbo precedente : 

CEOl (ce c!) 

X 
P e r finire. \ 
— Mamma, che cos'è un angelo? 
— S una beila fanoiulla onn le ali 

nella schiena e che vola,min caroQ-iorgino. 
— Allora la oameriera sta per vo­

lare,- papà le ha detto stamani ohe essa 
è nn àngolo! Dimmi, volerà? 

— SI,'domani mattina... ci penso io, 
vedrai ohe volo! 

Penna e forbici 

tsmm9*^r»»MmSf. 

DALLA PRGVINGÌA 
Sussidi iscolnsticl. 

Il raìniatero della P. I. ha concesso i 
seguenti sussidi strsordinari ai Comuoi 
della provincia di TJiline, per lo spese 
ohe sostengimo nel mantenimento delle 
loro BCUMIB elementari i Campoformido 
lire 150 - - Mirt'gnacco 150 — S, Gio­
vanni di Mancano 300 — Cividalo 700 
— Cordeii OS 2B0 — Ceroivento 260 -
Sanris 300 ~ Znglio 280 - Trasaghie 
800 • - Prato Oarnioo 150 — Ovaro400 
— Montenars 150 •— Vito d'Asio 300. 

I 
di 

PERTOSSI E C W R l 
USATE CON SICURTÀ 

taLichenina al catrame Valente 
BI GRADITO SAP08E QUANtO L'ANISEITO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R B S S O 

Udine, presso la farmsoio Alassi e Bosero. 

C l v i i l a l e , 2 7 giugn'^ (ritard.) 

Risposta ad una gratuita provocazione. 

Dopo letta una corrispondenza com­
parsa nella Patria del Friuli di ieri, 
e firmata Vioo : 

Nessun spoalnmento, nessuna oommo-
ziono in paese, per le elezioni della 
sooraa domenica. Tutta la lotta eletto­
rale consisteva nel viavai e 11 vociare 
del prezzolati galoppini, e nel tintinnio 
dei biochieri o il rimestare dei boooali 
in una certa osteria di via Cornelio 
Gallo, ove gli elettori.... assetati trova­
vano di poter trafficare il proprio voto 
per na litro e mezzo dì vino Isabella 
a 30 centeaimi. 

Tatti sono convinti che il risultato 
di questa e di precedenti elezioni aia 
dovuto a pretesto del bene del paese, 
ma in realtà ad una fissazione contro 
di Lui; onde ogul anno si lotta, si 
smunia, si spende, si corrompe, si mi­
stifica, unicamente per eaoludere Lui! 

Dopo magari ai dice e si scrive ohe 
LUI non conta niente, ohe Lui è scre­
ditato, ohe nessuno vuole più saperne 
di Lui, ohe Lui è morto. E nell'anno 
successivo, al momento della elezioni, ai 
torna daccapo a lottare e a spendere 
OD uu solo intento, con un solo pro­
gramma: l'esclusione di Lui, Ma, sa 
è morto ? < Studiata anatomia, che il 
diavolo vi porti 1 ? • — direbbe Giuseppe 
Giusti. 

Lui intanto se ne sta tranquillo sotto 
la tenda, a compassionare la stolta gaz 
zarra, a sorridere auilabuffd commedia, 
che potrebbe intitolarsi: « I baccanali 
dell'ambizione ignorante e proterva ». 

E non pensa di nscirne, Lui, dalla 
tenda, ove ai trova bene, ove lavora 
indefesso e tranquillo da mane a aera, 
senza rimorsi e senza « gravi peccata », 
spendendo i auol sudati ei onesti gua­
dagni in piantar vigne e frutteti nel 
breve ritaglio di terra ohe ha al sole, 
mentre qualcuno dai più rabbinsi av­
versari di Lui, non sa plantare ohe i-
poleohe nella sua.... perchè troppo occu­
pato nelle congiure elettorali per atten­
dere al 'wxox interessi. 

La persecuzione continua e continuerà 
tuttavia, apeoialraento da parte di uno 
0 due; ma Lui è avvezzo alle batta-
taglie della vita, e non se ne cura. La 
verità e la ragiono avranno giustizia dal 
tempo. 

Il paese si torrà da solo la benda 
dagli occhi, e si convincerà che le stolta 
ira di pochi, anzi poohissimi, non de­
vono interessarlo. Il paese verrà un 
po' alia volta a persuadersi ohe corte 
moine, certe strette di mano, oerto ri­
cambio di tonanti saluti per vie, non 
sono che arti e smancerie, dirette al­
l'unico scopo di combattere Lui; il 
quale essendo estraneo all'amministra­
zione pubblica, non sarebbe obbligato, 
come altri che non vi sono estranei, a 
dare esempio di moderazione e di ri­
spetto per le altrui opinioni, eppure 
questo esempio io dà, mentre gli altri 
sfogano invece 11 mal ah mo colle seri-
bacchiature sciocche e villane su certi 
giornali, senza che da Lui sia venuta 
alcuna provocazione. 

Il paese, stanco di questa sconcia 
inppreseotazione acenioa, non tarderà 
a reclamare una saggia rappresentanza 
comunale, ohe faccia della buona e se­
ria ammnìstrazione, e che non creda 
dì avere fatto tutto quando ha escluso 
Lui dal Consiglio. 

Lo proscrizioni non si oonosoono nei 
paesi liberi. Esse sì e moacevano nei 
trìati tempi del servaggio, ohe uno 0 
due vorrebbero qui fir rivivere. Nei 
paesi lìberi tatto ai deve portare alla 
luce della discussione, e chi sta in alto 
ha il dovere di vincere le opposizioni 
col raddoppiare di attività pel bene 
pubblico, non coli'avventarsi armato 
d'insolenze, di insinuazioni e di oou. 
giure contro qualche singolo cittadino. 

Gli elettori possono dare o negare, 
sapendo o non sapendo ciò che fanno, 
la sedia ourulci non possono però far 
tacere né far dimenticare gli offesi. 

Lui. 

Attestato in onore 
di un bravo madlco. 

I sottosorilti, venuti a conoscenza, 
come a carico dal dott. Eerruooio Pio-
rioll Della Lena, medico - chirurgo del 
Comune di Sedegliano, siano state aparso 

danno anche in recente concorso; 
come siasi proteso tali voci 

provenissero dal Oaraone di Sedegliano, 
meravigliati o dolentissimi deplorano, 
respingono, amentiaoono, attestando pub-

I blioemento la loro stima, affetto u gra-
\ titndine al dott. Fiorioli, non solo par 

rinconte.5tabil8 sua capacità, per il suo 
vìvere quieto, ritirato, esemplare, per il 
suo carattere integro, elevato, ma ben 
anco per la carità, l'imparzialità e l'as-
sidnità con cui egli nobilmente esercita 
l'umanitaria sna professione! e, per 
quanto meritevole di brillante avvenire, 
ai augurano ch'egli rimanga lung'i tempo 
ancora fra loro. 

Concedono ampia facoltà al predetto 
dottore di rendere di pubblica ragione 
la presento dichiarazione, anche a mezzo 
della alampa. 

Sedegliano, 20 giugno 1893. 
Molare Luigi di Coderm, ooiisigliere 

comunale; Di Lenardo Luigi id,; 
Pasquftlinl Sebastiano di Orione, idj 
Pasqnalmi Eugenio di Torrida, id.j | 
Meuini Gottardo di Rivi», id.; Msaotti 
Pranoesoo id. id.; Moretti Annibale 
di Gradisca, id.; VemerLu'gi id., id.j 
Chiese Giuseppe di Sun Lorenzn, id, ; 
Chiesa Pietro id.. assessore munioi' 
pale; Cecchini Franoesoo di Sade-
glixno, consigliere oomunalH; Miceli 
Pietro id., id.; Bruneiti Giov. Bat­
tista id., assessore anziano; Rinaldi 
D. id.. Sindaco; Rovere Angelo id., 
possidente; N. fu B. Marzona id., as-
snssore; DeCillia id.,negoziante; Gozzi 
don Leonardo di Gradisca, parrooo; 
Da Campo Lsonirdo id., negnziaote; 
Mattinasi don Domenico di R vis al 
TigllamentH, cappellano; CosS'O duq 
Pietro di San Lorenzo, parrooo; Go-
bitti don Giuseppe dì Goderno, cap, 
pollano; Molare diinGioseppediGrions, 
ex-oappallano; JPabns Cristof.iro di 
Torrida, possidente; ffabris Araerioo 
id., id.; Tumini Giovuuni id„ id.; Aita 
Valentino di Sedegliano Id.; Rinaldi 
don Angelo id., parroco; Michi-lutti 
don JPelica di Tu-rida, parrooo; Biilia 
Paolo consigliere comunale di Sede­
gliano, Bruu Giuseppe id. 

CaOMGiJITTABIliA 
L'inaugurazione del tiro a segno 

Ieri SI riunì il Comitato della Società 
del tiro a segna, e deliberò di aprire 
fra qualche giorno il Campo di tiro ; 
ed ha pure fissato di fare l'inaUgura-
zione ufficiale nel giorno 15 agosto p. v. 

Rielesse a proprio preside ite ed al­
l'unanimità dei voti l'avv. co. oav. Giov. 
Andrea Ronchi. 

fiuceiKliu. A Pasiano di Pordenone 
si manifestò il facci nella stalla di prò 
prietà della Società Veneta tenuta in 
affitto da certo Sante Ruasolo. Si riu­
sci soltanto ad isolare l'incen'lio ohe 
causò un danno di circa L. 1600. 

La causa si ritiene accidentale. 

A . l t r o g r a v e I n o n n i l i n . Nello 
stesso paese prese fuoco la casa dì An­
golo Bagiitin e distrusse ogni cosa con 
un danno assicurato di L, 15,000.'Anche 
questo incendio ritìensi accidentale. 

C o n d u t t o r e ! I m p r u d e n t e . Certo 
AntonioDean di San Vito alT.igliamento, 
attraversava l'abitato su di un carro ti­
rato da nn asino ed investiva tale Alberto 
Gallio, oauaandogli la frattura di una 
costola ed altre lesioni guaribili in giorni 
trenta. Il Dean si rese latitante. 

B a m b i n o d l s g i r n x l t i t f t . Tra 
slullandosi, il bambino Giacomo Moroso 
d'anni tre, di San Damele del Friuli, 
cadde in uno ataguo ove annegò, 

V u r t o d i r o r i n n K 8 ; ( o . Fu de­
nunciato oerto P. P. da Fornì di Sotto, 
sospetto di avere, madiauie eh.ava falsa 
aperta la porta di abitazione di Fran­
cesco Fachin, e rubato a suo danno tanto 
formaggio per circa 35 lire, 

A.rr«at l d i p r e p o t e n t i . ^ V e n n e 
arrestato il preg udicato Luigi Oesout 
da Àviano perchè essendosi intramesso 
la guardia municipale Angelo Merlo 
per sedare una rissa, fece resistenza e 
la minacciò a mano armata di coltello. 

—̂  FuroQO arrostati certi Luigi Laz-
zarutti, G uaeppe Gasoo e Giacomo Pic­
coli da Fttgagou perchè minacciarono 
li» guardia campestre Antonio Grillo 
ohe stava per accertare una contrav­
venzione e le impedirono con violenza 
di compiere le sue fnnzinnì. 

= Fu arrestato il pre,!iudioato Gio. 
Battista Aodrig.i da Aviano, perchè 
diHde del ladro alla guardia campestre 
Luigi Oambiu che si trovavi nell'eier-
cizio delle sue funzioni. 

Gol l" Luglio 
si apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del giornale. 

I signori Abbonati che 
si trovano in arretrato coi 
pagamenti sono pregati di 
mettersi al corrente. 

L'Amministrazione 

I oommeroianti e industriali friulani 
al prliMff canKt-nssn 

delle Soolelà Commersiali Italiane 
In VIcr .Msn . 

Due mesi or sono il Consiglio Diret­
tivo della Società fra industriali, com­
mercianti ed eeeroentl di Vicenzi, già 
tanto benemerita par lo spirito di Ini­
ziativa e lo slancio addimostrato della 
difesa degli interessi da essa rsppro-
eentnti, ind rizzava a tutte le associa­
zioni commerciali del Ragno la seguente 
circolare : , -

« Onorevole Presidema I 
La nostra Società, oosiituitasi fino 

dal 1891 iier la protezione e sviluppo 
dell' industria e del commercili, ha oer-
oito in ogol nooisione di esplicare tale 
programma che ha per fine supremo la 
difesa dei nostri intareasi. 

Senonchè per l'esperienza fatta sì è 
potuta convincere nella necoasità che 
tutte le Associazioni esistenti nelle va­
rie città del R^KCo, ed alla nostra 0i>n-
generi, abbiano fra loro rapporti tali da 
rendere passibile una azione comune 
e simultanea nello vane questioni di 
indole generale. 

Gli e per tali motivi ohe lo scrivente 
Ci'nsiglio Direttivo, convinto che sola­
mente quando le nostra forze, saranno 
riunite potremo con sicura fiducia «ti 
tendere alla risoluzione dai gravi pro­
blemi ohe interessano la nostra classe, 
deliberò di farai iniziatore di una Fe­
derazione delle Sooie;à oommeroiali 
italiane, con sede da stabilirsi. 

Abbiamo quindi l'onore di invitare 
anche codesta onorevole rappresen­
tanza a volerci favorire una sollecita e 
cortese adesione, che oi auguriamo .fa­
vorevole, onde poter procedere alla 
compilazione di un progetto di statuto. 

Col maggior ossequio. 
Il Consiglio Direttivo. 

A codesto invito, diletto alle trenta 
Aisneiazioni ora esistenti, risposero a-
derendo e plaudendo le Società di> Pa­
lermo. Cremona, Lodi, Brescia, Parma 
Treviso, Aqui, Miotova, Ànoooa, Ca­
serta, Benevento, Udine, S. Daniele, 
Roma (2) Milano (2), Foggia, Firenze 
Genova e Torino. , 

Il Consiglio Direttivo della Società 
di Vicenza però considerando la diffi­
coltà grandissima che le Società ade­
renti possano accordarsi pijr corrispon­
denza sulle modalità di fuuzionamento 
della futura Federazione, decise di con­
vocare in Vicenza per il prossimo set-
tembre, io occasione della fiera, un 
primo congresso dei delegati delle varie 
Associazioni, nelli convinzioie che esso 
sia necessario non solo per raggiungere 
l'importantissimo scopo cui mira l'ini­
ziativa presa, ma anche per cominciare 
seuz' altro e praticamente quello scam­
bio personale di idee che è coudizione 
essenziale per la riuaciia della invo­
cata comunanza di azioue. 

Il congresso rimarrà di certo un ti­
tolo d'onore per, il commercio vicentino 
e immensamente utile agli interessi 
industriali e commerciali del paese 
nostro, riuscendo indubbiamente serio 
e fecondo di tiaultati. 

La troaidenza della Società lavora 
assiduamente per preparare l'importan­
tissima manifestazione delle rappre­
sentanze indipendenti del ooramoroio, e 
chiederà a tal uopo l'appoggio morale 
e m.)toriale dei corpi costituiti, affinchè 
l'organizzazione riesca decorosa e l'acco­
glienza agli ospiti degna di Vicenza. 

CI consti 'che questa iniziativa del­
l'Associazione commerciale di Vicenza, 
fu lodata, e trovata molto pratica anche 
in seno alla nostra Associazione Ira 
commercianti ed industriali. 

É qu ndi oerto che la nostra Società 
uun minoheià di essera rappresentata a 
quel Congresso, ove saranno tr» ttate im­
port mti questioni interessanti il com-
meruio e le industrie nazionali. 

I n c c t t i i t a r l d i fflnno. La straor­
dinaria siccità che ha dominato questo 
anno io Francia, fece perdere comple-
tameotn il raccolto dei fieni, ed anzi ai 
dice che per due o tre anni ancora in 
Francia tale racaolto sarà a mancare, 
visto lo 3'ato eccezionalmente arido delle 
campagna. 

Niin occorre dire come in seguito a ciò 
i prezzi degli animali in genere siano 
diminuiti; ìjasti alture ohe il prezzo dei 
cavalli ordinari è disceso a 10 lire il 

costretto titurnare aopra il ano sistema 
doganale, a btse di perfetto protezio­
nismo. 

.Siccome però i fieni occorrono subito, 
né ai può farne soazi, otsl l'incetta dal­
l'estero è già cominciata, ed anzi ci si 
aasicura che degli speculatori fianoesi 
sono già arrivati anche in Friuli per 
acqniati. 

Avviso dunque ai possidenti che no 
avessero dispiuibile, i quali potranno, 
occorrendo, avere informazioni e refe­
renze relativo a qujsta ìuuetta, presso 
la Sooieià fra commercianti ed iiiduatriali 
della nostra città. 

ALgenzis t g e n e r a l e d 'uf f i tr l . 
voci calunniose, le quali gli riuscirono ' Vedi avviso in quarta pagina. 

capo. 
Anche il Governo francese se ne preoc­

cupa di questo stato di còse, e non 
sembra lontano il momento ohe si vedrà 

V e ' s o n a l e ;$ludÌ7jlHr)<». L'ul­
timo Bollettino giudizi.irio reoaohn Sal-
vialì, uditore giudiziario applicato' alla 
Corto d'Appello di Venezia, è nominato 
aggiunto giudiziario al Tribunale di ,0-
dino; 8 ohe fu concessa la proroga fino 
al 26 settembre al notaio Luigi dott. 
O-imuzzi per assumere le funzioni nel 
Comune di Udine ; fu pure concessa fino 
al 26 dicembre al notaio dutt. Colombattì 
la proroga per l'assunzione delle sue 
funzioni a Pasiano di Pordenone. 

B l u r i S l s E t o a e e w M p l e u » . Il conte 
Gusittvo Freschi, figlio del venerato 
co. Gherardo, a ricordo perenne del 
proprio padre, ha versato lir.t quattro­
mila all'Associazione Agraria Friulana. 

d e anidre d'oiggl. Ogi;i è giorno 
di sagra a S. Pietro al Natisoiie, a 
Tarcento, a Oormons e a Gorizia. In 
questi due ultimi luoghi si estrae Buche 
una tomlinla. 

In tutti e quattro si ballerà al fresco.... 
di 30 e pili gradii 

Buiin dvenim-ntol 

T r e n i s p . - o l a l l . Oggi sulla linea 
Udine-Cividale avranno luogo due treni 
specitli regolati dal seguente orario: 

Udine partenza ore 1.16 pom., Ee-
manzuoco partenz i ore 1.30 p-im., Moi-
macco partenza ore 1.39 pom„ Oividalè 
arrivo ÌIIIB ore 1.46 pom". 

Oividale partenza ore 11.30 pom., 
Moimaooo arrivo ora 11.38 pom.. Re-
maozacoo arrivo ore 11.44 pom., Udine 
arrivo alle ora 11.68 pom, 

« I i a s s i i In l ' a r a d l i i » ». Questo 
è li titolo dì una « veccliia serenata ro­
manesca » per pianoforte, veramente pa­
radisiaca, del nostro egregio amico e 
comprovinciale signor Angelo Tonizzo, 
edita da F. Cristiano (Roma, piazza Bor­
ghese), 0 dedicata alla signora Giovan-
ulna Van Dea Eerenbeemt, nata del 
conti Negri. 

Il signor Tonizzo è cultore appassio­
nato e studioso dell'arte musicale, noto 
anche a Ropiii, ove dimora, per lavori 
di maggior lena e di molto pregio, i 
quali rivelano come neila mente dell'au­
tore vadano fel cernente cong.unte 1̂  
bella ispirazione e la dottrina Severa, 

Abbiamo gradita . molto il caro dono 
del bravo e gentile amico Tonizzo, e lo 
ringraziamo anche per le parole corte-
slssime colle quali de lo ha voluto ac-
cdmpagnaro, di. 

C a v a l l o l u F u g a , teti mattina 
verso le 10 e' mezza, sul piazzale della 
staziaoB ferroviaria, il conduttore del-
l'omuibua dell' Alberga alla « Croce di 
Malta », corto Benedetto Tajarol, ab­
bandonava momentaneamente il cavalla 
di detto omnibus, e d'un tratto la bestia 
prese la fuga dirigendosi verso porta 
Ouasignaccii. Il cavallo fu fermata da 
certo Luigi .Gundolu di Leonardo, d'anni 
23, da Gussignacco, senza che avveoia-
aerò disgrazie. 

( • I c e o l o l u c K U d l o . Ieri alle 12 
e mezia pom. nella casa del cnstode del 
Tribunale sviluppavasi un incendio nel 
camino ; avendo il custode abbruociata 
della carta in quantità, la fuliggine 
prese fuoco ole.fu spento subito col-
l'intervento dei pompieri. -

S ' u r t o d i . . d i e o I S i r e i Stamat­
tina alle 6 certi Antonio Morgante fu 
Domenico d'anni 18, e Francesco Gab,aì 
di Giacomo d'anni 17, giizuaì fornai 
presso li pistore Lucio Taisoh, avente 
bottega in via Palladio n. 1, trovavausi 
nel negozio e poscia sctimparvero. 

Nel frattempo il proprietario s'era 
allontanato per un momento dal ne­
gozio nel reiro bottega; capitata una 
donna ad acquistare del pane e dovendo 
darle il resto, aperse il cassetto del bani'O 
e sì accorsa che gli mancava un bi­
glietto da 10 lire. 

Per tale mtncanza, come inliziati 
autori, vennero arrestati i sudiletli Mor­
gante ê  Gabai ai quali furono fatte 
perquisizioni personali; al primo trovaròu'o 
lire 4.06, ed al aecoodo lire 2.04, delle 
quali non giustificarono la provenienza. 

B u t n d u e i t t a d i i t u . Programma 
dei pezzi di mus oa ohe verranno ese­
guiti questa aera alle ' ore 8 sotto la 
Luggia muoioipalei 
1. Marcia ì j . N. 
8. S ufon, .Franco cacciatore » Weber 
8. Valtzer • Principe,Reale. Rivera 
4. Fioale I I «Traviata» ' Verdi 
5. Finale L I l figlio! prodigo.Ponchi elli 
6. Polka ' N. N, 



IL F R I U L I 

Certiìleaio. 
Egregio Professore, 

Sono lieto di poterla assionrare ohe 
dopo aver langamante èsperimeiitato 
l'acqua di IJOntfeioitz mi sono convinto 
che essa è la più effloaoe della acque 
aloalina e yioaa mirabilineate tollerata 
dallo stomaco. 

In tutti i casi di oa>oalo8i epatiobe, 
catarro ga^ilra-inteatiaale, aronelle, ca­
tarri ve-ciòali, nefriie subuoiità, reuma-
tisnio articolare, diabete ecc., nii> cura 
bei! diretta' di auBst» acqua minarale 
riesoB sempre ctftoaclnsitnii o sola a u-
Dita a quai fm'maui oh-) l,i terapia con­
siglia In tali 0.ai. 

MI augaro ohe i'uao dell'acqua di 
Oostreihita ai allarghi aempta più pel 
beuH dei sofferenti. 

MI felicito 'Con Lii che t'ha meaea 
io Commercio. Con distinti ossequi mi 
creda suo devoliaaimo 

a aprile 1892. 
f. Dòti. Gennaro Fnbiani 

' Chirurgo do! Pellagriai. 
Deposito in Udine, prenso ij.Ili Darla. 

Con a cupo 
il oomm. C a r i o iSa(|;li(Mir, medico 
di S. M., il E», ed i «Ignori oommeodutor 
l i U i ^ l t : I i l « r l e ! , cay, prof. R i c -
« u r d o "tfetl, oav. prof. ff*. V . l i o ­
n a t i , cav, dottor C a c i u l i i p i . cav. 
prof. M u ^ M a n i , oav. dott. f ^ i i i r l c o 
in oougrega, ed in seguito a splendide 
risultanze uttenate, hanno addottalo ad 
nuanimitA per 

TIPO MGQ £D ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
Bpa.smadica e dhformaute, e Beumatiaml 
mna^ilari; oonòordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio muter'ale, dispepsie, in 'ppeteoze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco. 

Vendita pressa tutte la Ftirmaoie 
Drogherie. 

A p p u i - l n m v n t o d ' u f a t t à r e ) 
in via Prefettura piaazstta Valentinis 
numero 4. 

Rivolgersi all'Amministrazióne del no­
stro giorUale, 

C a n n e r à e c u c i n a d ' n f i l t t a r e . 
In via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4, .?ono d'afdttWtai una camera ed 
una cuciuB. 
, Per informazioui rivolgersi all'Ammi­

nistrazione del nostro giornale. 

' n C u s n i e z l u o « t ' a f a t t i t r é . KeUa 
medesima caaa trovasi pure disponibile 
una atauzii «d asó magazziiio. 

Per ti^aitative rivolgerai alla Ammi­
nistrazióne der nostro giornale. , 

C M e i i e r a d ' i l f a t i u r m decente-
meute ammobigliata, in via Nicolò Lio­
nello (ex Ourtelaszis) n. 1, terzo piano 
Modeste esigenze, per il prezzo. 

PARLàMEHTHIAZMALE 
O A M m DEI D S P O T À ' T I 

,, Sedata ant. del, 28. ; , 
Vicepresidente VILLA. 

Si comincia alle 10 e si discute il 
bilancio dell'entrata per l'esercizio i)3 94. 

Levi TI. fa osservazioni e si mostra 
dubbióso sul disavanzo di 30 milinni, 
segnato In biiancio. 

Lnzzatti sostiene essere grave la si­
tuazione finanziaria e òonstat» un au­
mento,Ifaol disavanzo, Domanda se il 

0avecna maotlene i monopoli aull'ala«ol 
e ani petrolio, o stadia altri provve­
dimenti. 

Matoora parla oontro i monopoli — 
e preferisce alcuna riforme sulle lasse 
di registro, fabbricazione a vendita. 

Parlano altri prò o contro le osser­
vazioni fatte. 

Grimaldi, Sostenute la previsioni de! 
bilancio, dice oh» esaminerà le qmstloni 
sotlopiisitìgll — migliorerà la condizioni 
del 'Tesoro mediauie migiiorjmento dei 
bilanci — e presenterà in no»embrB i 
progetti per 1 monopoli SUII'HIOOOI e eni 
petrolio. 

Dopo varie raooomamlazioni si ap­
provano tutti i oiipitoh e il) slanzia-
meu.ooiimp|..BaivoiiiL.l,692,193,800.B8. 

Ssuza discussione appruviiai il bilan­
cio dell'entrata tnodiflcaio dnl Senato 
e alle IS.iS ai sospende la seduta. 

Seduta pomeridiana 
Pres. ZANAEDBLLI 

SI apre la sedata alla 2.6. 
Esaurite alcuna interrogazioni, si ri-

prende la deousBioiiB »al progetto pai 
riordinamimtodt>gli Istituti di emissione. 

Brunetti e Miceli svolgono due ordini 
del giorno contrari alla legge, cui ri­
spondono Giolitii e Grimaldi; poscia se­
gue lo svolgimento degli ordini del 
giorno di Placido e Moutagoa, qaest' ul­
timo favorevole alla legge cou aloana 
mod'ficazioni, e si rimanda la discussione 
a domani. 

Il Presidente oomunica 11 risultato di 
votazioni a scrutinio segreto: bilancio 
dell'entrata 92 93 approvato con voti 
217 contro 8 1 ; bilancio dell'entrata 
98-94 approvato con voti 210 contro 
SS; concessione a trattativa privata di 
canali alla provincia di Lucoa, appro­
vato con voti 223 «miro 68. 

Grimaldi presenta il progetto perl'e-
seroisio provvisorin dei bilanci del te­
soro e, dell'entrata a tutto luglio, a si 
leva la aeduU alle 7.30 

S Z N A T O D S L B B Q N O 
Sodata del 28. 

Presidenza ITftRINI, 
Si corninola alle 2.40. , ' 
Esaurita un'interrogazione si discute 

il bilancio d'agricoltura 93 94. 
Dopo brevi usservazioui di ordine ge-

nerale,8i approvano 1 capitoli senza di-
soassione. 

Si approva poi, dopo brevi osserva­
zioni, il bilancio del tesoro 93-94. 

E levasi la sedata alle 6,20. 

IL RE DEI LADRI 

Mandano da Vienna; 
SI è scoperto ohe il famigerato ladro 

GiosohI, viaggiò lungamente nello pro-
viuoie commettendo effrazioni nei palazzi 
di molti signori i quali apprendono solo 
ora di essere slati derubati. 

Si trovò nella casa di GiiisohI no 
notes conteneijte la lunga lista di pa­
recchie caniinaia di effrazioni, insieme 
coi risultati ottenuti, nonché centinaia 
di biglietti di pegno. 

SI calcola che abbia rubato per un 
miìiooe e mezzo di franchi. 

Un tragico fatto a Itoiun 

Un omicidio involontario 
Ieri a Roma nella caserma degli al­

lievi carabinieri ai Prati di Castello, 
nelle eaeroitaziooi a salve, un allievo 
oaricò il facile con ari proiettile, ucci­
dendo ttn compagno e ferendone un al­
tro gravemente. 

Si ritiene che il fatto luttuoso sia 

POLI .STTINO DELLA BORSA 

R e n d l t n 
tal. & VI contanti . . . . . .,; . . 

• . aneoneBe . . . . 
Obbligazlom Aste £ccles. 5 •/,. 

0.bbMfHt»xlont . 
Ferrovie Meridionali ex coup,. . 

. 3 •/« Italiane . . . . . . , 
Fondiaria Banca I^axiònale 4 "U 

• '• ' 4 '/, 
. 6 Vo Banco di Napoli 

Far. Udino-Pont, 

UDINE, 88 giugno iS93. 

20ging21 gluga!giug,88giag24giug86giug 37 ging 18 gin» 
BiUa B7.-26 .97.16 97.16 97.15 97.20 97.20 97.20 
97.21, 97.80 97.20! 97.25 97.20 97.25| 97.25 97.25 
»V.'/. F-'/, ' 97.'/, 97.'/, 97.", 97.'/, 97.>/.| 97,'/, 

Fondo Gassa Ri«p. Milano & Vo 
Preitito Ptovinoìa di UAina . . . 

A z i o n i 
Banca Nazionale . , . . . , . . , 

» di Udine 
» , Popolara Friulana 
• Cooperatìva Udìness , . . 

Cotonificio. V d i n e s s . , . . . . . . . 
» Venato . . . . . . . . 

Società' Tramwia di Udine . . . . 
> ferrsvio Meridionalt. . ; 
• » Meditenanee. . 

C a m b i e v a i a t e 
Franda 
Germania . . , . . , . . . 
Î ondra. . . . . . . . . ..,.. > 
Ànatrìa a Baacoliote . . . . « 
Napoleoni » 

VKInil dliipticol 
Chinatini Parigi eii coOpona . . 
id. Bonlevarda, ore 11 '//pom. 
'̂ tndania calma 
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stato occasionato da uno sbaglio, piut­
tosto ohe da un senso di vendetta, coma 
ad «rte vorrebbe farsi credere. V noci-
acre è un giovane molto benvoluto, ohe 
ha tutti nra'oi fra i suoi compagni. 

Dopo il tragico fatto, esso rimase 
come istupidito e non fa ohe piangere. 
Nessuna parola gli si é potato strap­
pare di bocca. SI tema molto per la 
sua ragione. L'autoiiti ha subito a-
perta una inchiesta. 

L'Esposizione itaiiana in Svizzera 

Telegrafano da Zurigo, 28: 
Contrariamente alle voci aparse, la 

riuscita dell'B'iposizione italiana è (lum-
pleta, specialmente pella sezione dei 
vini. 

Oggi l'Espoaiziona sarà visitata dall'in­
tiera società dei trattori di Zurigo, in­
vitati dal commissario '^iccolini. Gli 
espositori tatti offriranno loro dei pro­
pri vini. 

Taalfe in collera ooì governatore 
d i I ' i ' i c » ( e 

Telegrafano da Vieno'i al Secolo ; 
In segano a mie particolari informa­

zioni avute in questo mumenio da fonte 
eccellente, vi avviso ohe B naidini, luo­
gotenente di Trieste, sarà fra breve 
trnslooalo. 

Il ministro conte Taaffe non gli na­
scose Il vivo malcontento del Governo 
per la vittoria dei progressisti al Con­
siglio Comunale di Trieste. 

Al posto di Rinaldini andrà an altro 
impiegato originario delle provinole ita­
liane. 
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Lo Czar e gli armeni 
Secondo il Baily News lo 

Czar interverrebbe in favore 
degli armeni condannati ingiu­
stamente pei fatti di Marsovan. 

„,35 26,36 26,34 86.81 
2U.';,I au. ' / j 214.'/. 2 U . -
20.851 20.84' 20.85 80.84 

Una moglie di nuovo genere 

Mandano da Bulgrado che il commer­
ciante Niooló Lukio fece la curiosa 
scoperta che la sua sposa, con la quale 
s'era congiunto io raatriraouio da al­
cune ore era un uomo. 

Che bella sorpresa p^r una prima 
notte di matrimonio I 

Ija perizia medica constatò ohe sua 
moglie era un giovinetto perfettamente 
sviluppato. 

Il Lakic ha chiesto al tribunale ec­
clesiastico l'annullamento del matrimo­
nio. 

QBIQLIOTTINATO A 18 ANNI. 

A Versailles ieri mattina venne ghi­
gliottinato Dapolu, di 18 anni, ohe assas­
sinò duo vi-ochi por derubarli. 

Iio sciagurato meroiò coraggiosamente 
verso la ghigliottina, 

98,00 

I l n i i t i c h V k i i i n u - U i i r l l u o 
Telegrafano da Vienna, 2 8 ; 
Il matoh velocipedistico Vienna-Ber­

lino, ohe deve oominciitre domattina, 
tiene vivamente eccitato l'interesse di 
tutta la popolazione vionnesa. 

Ieri sera si doveva tenere il eorso 
al quale avrebbero partecipata 10,000 
biciclette. 

Invece il corso fa rimandato ad oggi 
e ieri sera, si tenne un grandioso e brìi-
lame banchetto velocipedistico al Fra-
ter. Il banchetto riuscì cordialissimo j 
vennero pronanoiati parecchi discorsi 
inneggianti all'alleanza della Germania 
coll'Aostria, e si inviarono dei tele­
grammi di omaggio all'imperatore Gu­
glielmo e all'imperatore Francesco Giu­
seppe. 

MOTìraEDISPiCCi 
D E L M A T T I N O 

il Comitato dei sette 
Roma 28 — V Agenzia Ita­

liana dice che Mor'dini e Pel­
legrini stanno facendo delle in­
dagini presso la direzione della 
Banca Nazionale, specialmente 
sulle voci corse che l'ispezione 
governativa alla Banca Nazio­
nale sia stata eseguita con 
molta benevolenza, mentre per 
i Banchi di Napoli e di Sicilia 
sarebbe stata usata la massima 
severità. 

Contro il ciiolera 
. Berna S8 — Il Consiglio Na­
zionale ha ratificato all' unani­
mità, la convenzione conclusa 
il 15 aprile 93 a Dresda fra la 
Svizzera e nove Stati europèi 
concernente l'applicazione delle 
misure comuni contro il cho-
lera. 

Cornerà commerciale 
S e t » e b o s s o l i 

Milano, 87 giugno. 
Come ieri, il mercato non difettò di 

richieste e di trattative per variati ar­
ticoli, fra cui pure le greggio per tessi­
tura, qualità d- merito a classi che, aob-
beoe con risultati in comp'esso molto 
lim tati. Da quanto sembra però la 
sitUHisione accenna a rassodarsi ed an­
che i corsi appariscono mano irregolari 
ohe per l'addietro. 

Gli ultimi mercati bozzoli presentano 
maggior stanionarielà nei prezzi, ed 
alcuni anzi qualche aumi'nto. 

* * 
Udine, 29 giugno 

Mercato flscoo anche oggi. Si pagano 
i gialli da lire 8.20 a 8,60 ; i verdi a 
lire 3.05 i ! doppi a lire 1.15. 

A S. Vito ieri e ieri l'altro si paga­
rono i gialli ed Incrociati gialli da lire 
4 a lire 4.10. 

Ieri a Gorizia si segnarono i seguenti 
prezzi : p«r gialli ed incrociati gialli 
da Ber. 1.40 a 1.60. 
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Bujaltl Alessandro, gerente responsabile 

PRINCIPALI 
BANCHIERI -9» 

e 
CAMBIOVALUTE 

NEL REGNO 
hanno esposto nelle proprie vetrine 

IL GILAMàlO L ! ? & 
DONO AI BIGLIETTI DA 10 
NUIVIERI della Lotteria Italo-A­
mericana col concorso a tutte le 
estrazioni. — In quest'anno due 
grandi irrevocabili estrazioni a! 

31 Agosto - 31 Dicembre 

Chiedere programma dettagliato 
illustrato 

alla 
Baooa FRATELLI CASARETO 
di Francesco (Casa fondata nel 
1868), via Carlo Felice, 10, Genova, 
oppure 8Ì principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno. 

GRAMMATICA 

MLLi Lii\60i m m k 
DEL DOTT. JAKOB SKET 

recita in italiano sulla terza edizione 
ted sca con aggiunte dal d o t t . Giù* 
s e p p e liOioUl, prof, nel r. Istituto 
forestulo di Vallonibrostt. Voi, in S.o 
picc. di pag. 490, con piccolo lessico 
sloveno-italiano, italiano-sloveno, legato 
alia bodoniana con dorso tei», tti. 4. 

Dirigere le domande alla Libreria 
Patronato, via della Posta 16, Udine. 

Ai Sig. Librai sconto D. 

LA POPOLARE 
Aasoolaxlone di Mulua AssIOttrazione 

suila vita dall'uoRiD 
fonduta in Milano tetto il patronato 

daglilslituti di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onoraria: Luigi Luitalti 
aMInlitro dal Tmoro 

TARIFFE laiNIME 
Massime faoilitazioui nelle ooudizloni di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi spooinii colle Sooieti di previ-

difoza e oooperazione. 
La Popolare è una vera SooietA di 

mumo aooaorao per tutta le olaaai 
delia popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo che con­
corsero alla sottoscrizione del fondo 
di garanzia flgurano auohe la Gassa 
di Beparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Società per 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Fame», con Uffloio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva dei Castello, N. 1. 

A L C E O MAtfaiGtONI 
CHIRURGO - DENTISTA 

Venezia, Campo S. Vitale 3885 av­
verte la sua clionlela che riceve 
sempre dille 9 alle 4, Iranno la do­
menica. 

OnAttio f Eunovi&mo 
Partente Arrivi 
ÌH. VDIItl À VRHEZtA 

M, 1.60 a, 6.45 i. 
0. 4.40 •. B.ilO a, 
M," 7,35 ». l a s o p, 
D. 11.15 ». a.OS p. 
0 . I.IO p. 8.10 p. 
0 . 5.40 p. 10.80 p' 
D. 8.08 p. 10.65 p, 

(•) Por 1« linea Oasaria-Portograaro. 
^ )̂ Furto da Pordonooa. 

Atrtoi ParlMt» 
0 4 VBHBHIi k UDmB 

D. 4.i^Ka. ^M ». 
0. 6.15 ». icos ». 
0. 10.4S ». 8.H p. 
D. 2.10 p. 4.48 p. 
M. e.05 p. 11.80 p. 
P."B.40 p. e,80, p. 
0. 10.10 p. a.li6 ». 

DX CA8AR8A A SPILIUBSttUO DA S»LIIIBBIiaO A CABABBA 

0. 9.20 ». 10.05 a. 0. 7.45 t. 8.85 a, 
M. S!.3a p. 8.35 p. M, 1.-^ p. 1.4S p. 

DA DDINE * POKTSBBA DA POBTBBSA A DDINR 

0, fi.45 B. 8.50 a 0. 8.20 a. B,16 0. 
D, 7.46 a. 0.45 a. D, ».l» », 10,55 ». 
0, I0.B0 a. 1.84 p. 0, 2,89 p. 4,56 p. 
D, 4.68 p. 9.B9 p. 0 . 4.45 p. 7.80 p. 
0. 5.25 p. 8.40 p. D, «,37 p. 7.65 p. 

DA UDInS A PORTOOR, DA PORTOOH, A DDINB 

0. 7.47 ». a.47 a. M, 6,42 ». 8.57 •• 
M. 1.04 p. a.85 p. 0. 1.83 p. 8.87 p. 
0 . B.ltt p. 7.86 p. M. 5.04 f. 7.87 p. 
Colnaldenta -

al Q ora tO.C 
arrivo ora l 

- Da Portograaro por 
18 ant. « 7.4i! pom. ,D» 
,06 poca. 

Venoila 
Tessila 

DA DDlRB A CIVIDALE DA CiriDAI,» A ODIRS 

M. 0 a. 8,81 a. 0, 7.— a. 7.K8 ». 
M. e.— a. 9,Sl », M. 9,45 a. 10,18 ». 
M. U.ao a. 11.51 a. M. 18,19 p. 18.60 p. 
0. 3,30 p. 8.67 p. 0. 4,»9 p. 6.08 p. 
M. 7,84 p. 8,03 p. 0 . 8,20 p. 8.4S p. 

DA UDIHB A TRlRBtB 1 DA TBIK8TE A UDIR 

M, 3,'15 a, 7.38 a, 10. 8.8S ». 10.67 a. 
0. 7,61». 11.18». I o . S.—». 18.45 a, 
M. 3,32 p. 7,86 p, I 0. 4.8B p. 7.46 p-
0. 6.au p. 8.47 p. I M. 6,30 p, l.aO a, 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
GDliSB-SAlf DitNIi:E.B 

I^rtente Arrivi 
DA UDIMB A B. DANIEtB 

R.A. S.— ». 9.43 a. 
R.A. 11.10 a. 18.55 p. 
B. A. 2.35 p. 4.88 p. 
R, A, 8.66 p. 7,42 p. 

Partente Arrivi 
DA S. DARIBLX A CDIBR 

6,60 ». R. A. 8,88 a. 
11.-- a, S.T. 18.a0p. 
1.40 p, R, A. 8.30 p. 
6.— p. S. X. 7.a0 p. 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

gazosa , antiepidemlca 
molto superiore alle Yiciiy 

e Qiissliiibler 
eoosllenlfssima acqua da tavola 

CEaTiFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Sagiione, 

Lapponi, Quirino, Chierici, V. P . Do­
nati, Crespi, Celotti, Marisuttini, Pan­
nato, ed altri illustri. 
Unico conoeasiooario per tutta l'Italia 

m.. V . U a n n O •• « i l l n e - Su 
burbic Vlllalta, Villa Mangilll. 

Si venda nelle Farmaoie e Drogherie. 

Deposito pianoforti ed harmonium 
(flERCATOVECCHIO 

oon Ingrasso vioolo Palesi n. 3 
UDINE 

vendita, nolo, riparazioni e accordature. 

^Brunitore istantaneo^ 
P per pulire islantanesraonte qua- ^ 
H iunque metallo, oro. aigcnto, pac- in 

a fong, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
*^ al prezzò di Centesimi VA presso P ^ 
S rutecio Annunzi de! Giornale il t + 
S FRIULI, Udine Via della Prefot- P 

PC^ tura num. 6. ^ 

^Brunitore istantaneo^ 



IL FRJTJLIi 
iWiM»<«f»^>M«¥*W 

Tje infiersdoni per il 11 Friuli si ricevono pseltoìvaraente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E BELLA BARBA 
Una ohioma tolta e 

fluente ò dfgns corona 
della bellezza. 

e m tm' 
la 

1\ 

L i barba ed i capelli 
aggiungono all'uouoo a-
spcttu di bellezze, 
foiza B di denuo 

m 

D'AFFARI 
Officio di collocamento 

Enrico Giuliani e Vittorio Uénàrdùzzl 
mina • Via Oanisle Mani» H. 7 - Udine 
ni> v e n d e r a i diverse casette, in di­

ve-ai punti della citta da L. 8000- 6000-
BOOO - 4000 - 3000 - 2000 - 1500; prcjii da 
convenirsi. 

C c r o a s l una bottiglieria vini in affitto 
C e r e » * ! ragawo da 16 a 17 ^nni come 

Apprendista per ufficio assicurazioni. 
C e r e a l i bravo tintore. 
T r o v a n s t disponibili cou ottime refe­

renze ngenli di manifatture, pizzicagnolo, 
fcrrauentsl e ehiiicUglte. 

Oeroannil stabilì e terreni possìbliraente 
sulla linea Udina-Irieste da lire 400,000 a 
500,000. 

CSIOTone, d'anni. 2S, cerca occQ 
' istme 

I i ' a e i i n» d i C h i n i n a d i A n g o l o ( a fgane e C. 6 un liquido rinfrescante e limpido od interamente composto di soitanze vegetali. É tonico d'inest • 

rmabila bótttà. Non cambia il coloro dei capslli e della birba e ne impedisco la cadala prematura. Essa hi doto risnllati 'immeiiiati e so-ldisfacontlssìmi anche quando la 

j cadila «giornaliera dei ««palli era fortisjimi. E voi o m^dri di fimiglia, usate dell '«oqna d i c A l n t n o d i A n g e l o H I g n n e e C. pai vostri Agli durante l'ado . i 

I lesconza, e fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete un' abbondante capigliatura. i 

TuUi colorj ohe hanno i capelli sani e robnsti dovrebbero pure usire l ' a e q a n d i C h l n t n n d i A u g e l o m l g o n e e C. e cosi eviterete il pericolo d'Ila 

I evontUete caduta ii essi o di vederi! imbianchire. s 

Si venie ìa Me (Uicon) Ai ' l i r e » e ».a«, ed in bottiglie da litro a l i r e 8.5» la bottiglia. — Per le spedizioni par pinco postalo aggiungere eem». S » . 

A UUine dai signori : Masón Eor'co ehiucagliero, Fratelli Patrozzi parrooohiori, Minisini l'ranoesoo droghiere e Fabris ]A.ngelo jfiirmaoista. — A Moniago do Bo 

ai!{i Silvio firmici^ta. — A Pordinono da Tamii Giusoppe,negjziante. — A Spdimbirgi.da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Lntìsa. — A Tolmenzo da Chinssi farmacista 

' R A D I C A L M E N T Ì B 
npiiareti tcìaiinnio dovrebbe essere lo scopo di ogni am­

malato j ma invoco moltissimi sono coloro che affatii, da malattia 
segreto (Blennorragie in genere) non guardano che (i far scomparire al più presti) l'apparenza 
del male che h tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la oni isa che l'ha 

prodotto; e per ciò fnrp «dopcrano astringenti dnnuonssimi a s a l u t e p r o p r l n ed a quella della p r o l e i in«ol (nr . i . Ciò sue-
tcdc tutti 1 giotni » quelli che ignorano l'esistenza dtlle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA doU'Università di Pad.iva, e della 
>»J a l o n e l l b v c d ^ the coils Sire ». 

Queste |>illi<le, che conlano'ormai trontaduo annoi di successo ioconte'slato, per le\»U6.continue e perfetto guarigioni iWgIi 
«coli B1 recenti che cronici, sono, come lo attesti il valente dottor M B Ì K I H I di Pisa, l'unico e vero rimedio che noioiraents aJl'aqqua 
sedatila guariscanoiradlealiwèiite delle predette malattie (Blennorriigio, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). 8PlS<;iF>CìA'liE 
MliKlB 1,* M H i A T T l A . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

che In sola Farmacia Ottavfo Galleani di Milano,'con Laboratorio in Piazzo SS. Pietro e 
lino, N 2, possiedo la f e d e l e « i nag iKt rn l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro-
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Tolrd-Tripe 
.nfallibilo distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccom«Dda.si;' 
perchè rioni pericoloso per gli ani-''' 
mali domestici comò la pasta ba-
dese.e altri ; preparati. Vendesi a 
LirC'l al pacco i pkssO r Ufiìcio 
Annunzi del (fiornale " •'-•"'•' -

m sjiMì'iDA 
• 

Mie «11 P " " ' ' » - . ^ 

lìano — Sì ricevono Iranchi nel Regno ed all'estero : 
sedativa, coll'istruziono sul modo di usarne. 

al e a l f e S i ì l ~ con LabSiiibMò chimico 
Una scatola pillole del Professore L u i g i P o r t a e un 

vaglia poi 
Via Spadan, N. ilo, Miilai 
Baione di Polvere per aoi 

RIVENDITORE j lo^tÌHuej Fibris, A., Comolh F , Fdi ppuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; fHorlxl^, C. Zanetti 
e Ponioni fel-maeisti; T r lp s^e , Farmacia C Zanetti, G Serravano; lBtóB,"Pari!iioia N. Andrqyio ; Tr .en to , Giupponi, Carlo, .Frjzzi 
C, Santoni; Spala t j .» , Aljiiiovic; V e n e z i a , Botner; S ' iunie , G. Prodram, JackelF.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, yia Mar­
sala, M. 3, e sita'Succursale Galleria Vittorio Emaonelo, N. 72,'Casa- A.'MSilzoni e Comp., Via Sala, N. 16; Uo ina Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le principali Farmacie del'Regno 

l lNCHlÒSTBOl 
f. indelebile por marcare la lingeria,,}! , 
* premiato all'Esposizione di Vienna* 
Il 1873, Lire t W * al flacone. Si venite 1 

' 1 all'Uffljio Annunzi del giornale i l , ! 
h «Friuli» Via Prefettura n 6, Udine.'^ 

ijj!i».»jt<s5>tr-rft«iìii.tt,-iiiHii'«ga —»«^r<#gh 

i/tivori t!}io;^rnlici e publiliùnìiiittiil'd'6gni 
^'i^eitcre si csé^giifseouo 'tinlla (ipngraiiit del 
«aEornuIe n prux^ì di iiitlu ««^AVonìcttzii. 

»OdOOOOÒOOOC3)OÒOOOOOOOOOOdÓ(^8 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
• :, lofalìjbile distruttore dei ^^opl, Siiarci, T a l p e senza alcun pericolo 

per'gli" animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri-
; aolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 80 gennaio 1800. 

;.; , Dichiariammo con piacere che il signoj' A. (y'unnsenu lia fello iie'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e ftibbrioa Paste in que­
sta Ciiià, duo esperimenti dei suo preparato detto Tt>HD-THII*K; e l'e­
sito ne ò stato complpto,! con nostra piena'soddisfazione. 
" ' • ' ' • ' ' - ' " •• • I n " l e d e - • • 

FRATELLI POGGIOLI 

, ,1 Etp;i>io Pscebetlo JJ. 1 . * 0 , 
Txoyasi vendìbile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale 

• BBIÌI&.l'»,'Vi« della Prefettura N. 6. 

R.'Soì^gerite'Angelica , 

W O C E R A U i W B B A 

La regina delle acque da tavola 
GAZ SA ALCALINA ^ 

Col r giugno sono poste in vendila 
le bottiglie du litro e mezzo litro d'Acqua 
di Nooera e.qló per:maggior oomodità 
del pabbliao. Le bottiglie dall'attuale 

7*"»^ tipo (bordolese) oesaeranno d'essere'in' 
vendita-colla, fine; ftimo. corrente. i-

CONCESSI ON ARIO 

Milano-i^ciice Blsleri-Milano 

i 11. 

UNA BOTTIGLIA 
DI 

Acqua 
DELI ' 

E r e m i t a 
VALE 

Cent. 80 
infalliliile per la distruzione delle Cimici. — Le Bottiglie 

con relative istruzioni si vendono airUfficio Annunzi del gior­

nale il « Friuli » Via della Prefettura nuin. 6, Udine. 

inparsi m 
negozio pizzicagnolo BuóaissJèae referenze. 

Bn s ragagnn d'atattarsl-il secondo ap­
partamento con e senza mobili, sala corte, èco, 

Wl r l o e v o n o comtaissìoni per timbi'i 
in cautchou e metallo. Prezzi modléisalmì. 

C e r e n a l ragazza di bella presenza, aia 
pratica per la vendita al banco articoli Ha 
modista. 

n ' a f U t t a r s i casetta signorile in via 
Ropi|hi,. 

«èreki i l raMrèsentanze di buone e serie 
case dj cbjnjaevcio. , , , , 

n ' a r a i t u t . » ! nm stanza apippbigliata, 
con salottiuo, nel centro Mila citta, 

'T rovans l d i s p o n i b i l i Jtappre^en-
tanti. Viaggiatori, Amminisfratori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contab li. Corrispondenti, Agenti di 
campagna 'eoo. Sene referenie. 

Ha n i n t n a r a l lire mille a'ventimila. 
D i s t i n t a signorina cederebbe '.una^o 

più camere bene aminobigliate a distinto 
signore, incaricandosi essa deila cjsfl. 

(!il«no)ra esperta ip lavori ed aljdaraonto 
casa, cerca occupaisi presso distinta famiglia. 
Ottime referenza- ^ , ĵ 

Va m n i u a r o l 50,000 a lOÓi'oOO, lire 
n^afUt tarsI casa 3 piani con 16 ambienti 

e grauajo, con o senza mobili, nel centro. 
C e r e a l i casa ed appartamento, possi­

bilmente in centro e che hhbia 6 ambienti 
più cucina e stalla. 

l ioàa l l ed appartamenti divetrsi in Jgni 
punto della citti. 

Oa Teude|<jil «rapdo locale eoa 12 
campi iiniti, presso Odine. ,, , ,, , , 

À n i t t a s l , anche stti^ito, appartamento 
con 7 stanze obbligato e aiaabbligate, acque­
dotto, Stalla, cantina, legnàja, ecc. .Prezzo 
da convenirsi. 

»'i> r u t t a r s i Negozio in via Mercerie. 
Prezzo^da èòuvenirsi. 

£>loTane trentenhe cerca ocóàpirii Come 
cocchiere. Ottime refiT^nze. 

C e r c a s i ab li agenti per assicurazioni 
Incendi e Grandine. Ottime retribuzioiii. 

n ' a f l l t t a r s l 4 sLinze e cucina con ac -
quedotto nel centro della cittii. 

e i o T a n e cerca occuparsi io un nego­
zio manifattnre ; buone referenze. 

O'afflt t i irsI diversi appartamenti nel 
centro delia, oittò. , 

Cttovane ventenhe con licenza d'Uti-
tuto topico, e con diploma di perito^ cerca 
dì occuparsi presso una buona dlttiycoipKier-
ciale, per la, tenilura registri e corrispondenze; 
miti pretese. 

e i o r a n e ventenne desidera ,di qpflu-
parsi presso una buona î itta in ĵ amo ^a-
nifitture, come ^ magazziniere, ténitura,^^di 
registri e corWspondenze ; conosco il'fran­
cese. 

n » v e n d e r a i un buonissimo pianoforte 
a coda per^per lire 150. 

n » V e n d e r a i ''diversi uteifSilf per caf-
fe{{6ria, ^̂ 1 j 

Una ^ a i u l i l n a l a trovasi disponibile 
per fuori di città. 

C e r c a s i un bravo cuoco, per la> stagione 
in Carme, che sappia ailesilre anche dolci, 

'CerÌDansI case e terroni in'àffiìto''pr(isso 
Udin-, per tre famiglie coloniche ; buone 
referenze;infetto assicurato. 
' "èopc^i l d i iiio<^ut'*l|liìire ,prato, e 

bosco alla bassa per l'importo di L. 10 ,000. 
n u o n , I m p i e g o per chi avesse un ca< 

pitale da 2 a 3 mila lire; capitale lissicurato, 
Da v e i i d e r s i qn'adlrl vet(^hi,,in q|ea' 

grafia, pittura ecc.; dòaaizionì buonissfme, 
H'rderefiliesl una avviata farmacia a 

coqdizioni |bnone. 
Vendes i , una macchina da paste uso 

Napoli; attrezzi eoe, prezzo mite. 
CtloVi^ne d'aani 21 desidera^cbllocjrsi 

presso negozio pizzicagnolo, di ^ bwna | fa­
miglia e s[adatterebbc al solo vitto; ha due 
atini di mestiere. 

C e r c a s i r n g a x s o apprendista per 
negozio manifatture, 

Cer 'oasl l o c a l e nel centro della bitta 
che abbia 7 o 8 ambienti, corte, scuderia 
e<Ĵ  orto. 

R a g a z z o d'anni, 16 di bello presenza 
, ̂ tSqalment|! in seryjijip, cer<5» . ocojiaarsi 
'presso 'negozio pizzicagnolo; miti protese; 
linone referenze. 

Udine, 1898 ~ Tip. Matoq Ea duaoo 


